PD: TONINI, BENE BERSANI MA NON SI CHIUDA A RICCIO

MINORANZA RINUNCIA A GUERRIGLIA INTERNA 

ANSA - ROMA, 22 MAG - La minoranza interna del Pd rinuncera' 'alla inveterata pratica della guerriglia interna', ma la maggioranza del segretario Bersani deve evitare di 'chiudersi a riccio'. Lo ha detto Giorgio Tonini, esponente vicino a Walter Veltroni, intervenendo all'Assemblea nazionale del Pd.
Tonini ha espresso parole di apprezzamento per la relazione di Bersani svolta ieri, ed ha invitato il partito a parlarsi 'con franchezza e senza malanimo, con unita' e amicizia, e ascoltandosi'.
Tonini ha sottolineato che le elezioni regionali, se hanno fatto registrare la caduta di fiducia verso Berlusconi, hanno mostrato che 'i cittadini non vedono in noi una alternativa'.
'E' la prima volta dal 1994 - ha sottolineato - che un calo della maggioranza non si traduce in un avanzamento dell'opposizione'. 'Nessuna alleanza puo' compensare la nostra incapacita' di espanderci - ha aggiunto Tonini - e lo dimostrano i risultati deludendo dell'Udc'.
Insomma, ha sottolineato ancora Tonini, 'i risultati elettorali non ci permettono di farci sedere in riva al fiume aspettando la fine del berlusconismo. Dobbiamo cambiare noi stessi, altrimenti il sorpasso della destra avverra' si', ma in discesa'. Tonini ha quindi indicato due necessita' per il cambiamento interno: 'La minoranza deve rinunciare all'inveterata pratica alla guerriglia interna. Nessun partito vince senza una leadership rispettata lealmente da tutti'.
'Mancano tre anni alle elezioni - ha aggiunto - e non c'e' al momento una corsa alla leadership. Quando si arrivera' alle elezioni saranno i fatti a determinarla'. La seconda richiesta e' stata fatta alla maggioranza del segretario: 'Non si chiuda a riccio in difesa di una linea che gli elettori hanno bocciato'.
Infine Tonini ha sottolineato la necessita' del Pd 'di allargare la base del proprio consenso, oggi ristretta sia geograficamente che socialmente. Siamo una minoranza - ha affermato - in tutto il mondo della produzione. La vocazione maggioritaria - ha detto ancora - e' proprio la capacita' di far saldare tutti i mondi di cui e' composta la societa' italiana'.
Questo sara' possibile anche grazie al mantenimento del meccanismo delle primarie, 'la cui restrizione - ha concluso - avrebbe avuto effetti devastanti sull'opinione pubblica'
